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In quel tempo, Gesù passava
per città e villaggi, insegnando,
mentre era in cammino verso
Gerusalemme. Un tale gli chiese:
“Signore, sono pochi quelli che si
salvano?”. Rispose: “Sforzatevi di

entrare per la porta stretta, perché molti vi dico cerche-
ranno di entrarvi ma non ci riusciranno. Quando il padro-
ne di casa si alzerà e chiuderà la porta, rimasti fuori,
comincerete a bussare alla porta, dicendo: Signore, apri-
ci. Ma egli vi risponderà: Non vi conosco, non so di dove
siete. Allora comincerete a dire: Abbiamo mangiato e
bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre
piazze. Ma egli dichiarerà: “Vi dico che non so di dove
siete: Allontanatevi da me voi tutti operatori d'iniquità!
…Verranno da oriente e da occidente… e siederanno a
mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saran-
no primi, e vi sono primi che saranno ultimi”

Che cosa significa entrare per la
porta stretta? 

Cercare Dio in ogni momento della nostra esisten-

za per ottenere la grazia di varcare la soglia del suo

Regno. Alla fine del mese di agosto la liturgia ci propone

un Vangelo apparentemente esigente, ma in realtà è un

passo ricco della misericordia di Dio, perché vuole esse-

re un forte richiamo alla coerenza e alla speranza della

vita cristiana. 

Durante il viaggio verso Gerusalemme un tale rivol-

se a Gesù una domanda: «Signore, sono pochi quelli che

si salvano?». (Lc 13,23). Gesù rispose: Sforzatevi di

entrare per la porta stretta…!

Si parla di una porta stretta attraverso la quale

molti cercano di entrare, ma non tutti ci riescono, perché

siamo carichi della nostra superbia e del nostro orgoglio,

perché nessuno è capace di osservare pienamente il

duplice comandamento dell’amore. Quella porta è Gesù

Cristo con il suo amore e la sua infinita misericordia che

perdona sempre le nostre mancanze. 

E’ vero che il bussare la porta del cuore di Gesù

può avvenire anche negli ultimi istanti della vita, sull’e-

sempio del Buon ladrone che è stato accolto in paradiso

(Lc 23, 39-43). Ma il bussare, per coloro che hanno cono-

sciuto il Figlio di Dio durante la loro vita terrena, significa

vivere costantemente la piena comunione con Dio, cer-

candolo ogni momento della nostra esistenza per otte-

nere la grazia di entrare nel suo Regno. Significa conti-

nuare a vivere eternamente, quanto iniziato sulla terra.

In questo cammino saremo aiutati attraverso la pre-

ghiera da Dio stesso che ci vuole salvi. Noi saremo accol-

ti in questo regno se saremo stati docili all’azione dello

Spirito Santo, e se avremo accolto Gesù nella persona del

povero, del sofferente e dell’emarginato. 

La grazia di Dio raggiunge tutti indistintamente

come un vento che accarezza chiunque incontri sulla sua

strada. Il vento dello Spirito Santo soffia dove vuole, per

questo: “Verranno da oriente e da occidente, da setten-
trione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno
di Dio.” (Lc 13,29). 

Allora torniamo alla domanda iniziale: Quanti

saranno coloro che si salveranno nel regno di Dio?

Speriamo tutti, ma in particolare, saranno quelli che

avranno accolto la grazia di Dio, saranno coloro che

avranno riconosciuto la loro ingiustizia verso gli uomini e

i loro peccati verso Dio. Saranno quelli che avranno com-

piuto opere di misericordia materiali e spirituali per

sedere a mensa nel regno di Dio. 

In conclusione, affinchè non succeda che Cristo

debba dirci: “Vi dico che non so di dove siete.
Allontanatevi da me voi tutti operatori d’iniquità!” (Lc
13,27), non allontaniamoci dai poveri, chiediamo la gra-

zia di essere sempre disponibili a perdonare le offese

ricevute. E soprattutto, non limitiamoci solo ad ascoltare

la parola di Dio, ma meditiamola sempre, accogliendo

l’insegnamento della Chiesa, Madre e Maestra, voluta da

Gesù stesso. Quando dobbiamo prendere una decisione

tiriamo fuori dallo scrigno del nostro cuore l’insegna-

mento e l’esempio di vita di Gesù e chiediamo tutto que-

sto a Maria invocandola con il titolo di Porta del Cielo.

dG

IL SIGNORE CI PARLA
(Dal vangelo secondo Luca  Lc 13, 22-30)



A poche ore dall’apertura dei Giochi Olimpici di Rio de Janeiro, papa Francesco aveva diffuso un mes-

saggio di auguri ai partecipanti. “Auguri agli atleti di Rio2016! Siate sempre messaggeri di fraternità e di

genuino spirito sportivo”, si leggeva in un tweet su profilo @Pontifex_it.

In una delle ultime Udienze Generali, il Santo Padre, aveva auspicato che “lo spirito dei Giochi

Olimpici potesse ispirare tutti, partecipanti e spettatori, a combattere ‘la buona battaglia’ e terminare insie-

me la corsa (cfr 2Tm 4,7-8), desiderando conseguire come premio non una medaglia, ma qualcosa di molto più prezioso: la rea-

lizzazione di una civiltà in cui regna la solidarietà, fondata sul riconoscimento che tutti siamo membri di un’unica famiglia umana,

indipendentemente dalle differenze di cultura, colore della pelle o religione”. 

In questi giorni infatti abbiamo respirato aria di mondialità e sentito parlare di sport e non ha prevalso la cronaca di guerra.

E’ bello veder gareggiare in pace i popoli del mondo. Ben vengano allora le Olimpiadi!

I giochi olimpici sono la massima espressione dell’agonismo sportivo, il sogno di ogni atleta. Ci hanno incollato ore e forse

notti al televisore e anche entusiasmato, li troviamo sempre molto emozionanti, soprattutto l’attimo in cui viene appesa al collo la

fatidica medaglia d’oro, di qualsiasi disciplina, con la suggestiva esecuzione del nostro inno nazionale. Il coronamento di un sogno,

il massimo riconoscimento, la conclusione di un lunghissimo periodo di sacrifici, delusioni e soddisfazioni.

Anche i non sportivi sono coinvolti. E ci stupisce il fascino verso alcuni sport più "di nicchia" e l'esistenza di uomini e donne

finora sconosciuti ai più e che in queste discipline eccellono, fino a conquistare bronzi, argenti e, addirittura, ori, diventando, per

questi giorni orgoglio nazionale.

Insomma, le Olimpiadi hanno il pregio di tirare su quel sottobosco ignoto e pregevole che davvero fornisce nuovi motivi per

cui sentirsi fieri. Tiro, Judo, Scherma, Ciclismo su pista e su strada, Nuoto, Tuffi, Maratona, Canottaggio: il medagliere, a oggi, ha

visto brillare uomini e donne sconosciuti e prodigiosi in discipline che, a guardarle, c'è da rimanere incantati. Dietro quelle meda-

glie c'è sudore, forza, dedizione, caparbietà. Ci sono storie poco conosciute di tenacia e ambizione, di cadute e di rimonte che è

un peccato non far nostre, non trasmetterle ai nostri figli, non far cogliere loro certe lezioni di vita decisamente edificanti.

Allora è doveroso dedicare la miglior standing ovation agli atleti/e che hanno saputo scegliere strade diverse e che, da quel

sottobosco di sacrifici e sudore, in questi giorni stanno tenendo alto, altissimo, l'onore di questo nostro Bel Paese.

Complimenti, siete grandi! Uno sportivo

Oggi si concludono i giochi olimpici a Rio

Aperte le iscrizioni in Canonica alla Gita-Pellegrinaggio organizzata dalla Parrocchia 

per Domenica 18 Settembre 2016 e aperta a tutti, posti disponibili ancora 15.

Meta: Verona città, Santuario Madonna di Lourdes e visita alla Casa Madre delle nostre Suore.

Pranzo compreso in ristorante € 50,00 da versare all’iscrizione (vedi foglietto di lancio in chiesa)

Venerdì 26 agosto ore 19,30 apertura mostra presso l’oratorio di via S. Antonio

- Strumenti e memorie sulla pesca d’acqua dolce in Veneto.

- A seguire Motoincontro e serata giovani con i “Fuori di Festa”

Domenica 28 agosto

- Al mattino gara canora - alle ore 11 premiazione e imitazione canto degli uccelli

- Ore 16 Lotteria gratuita riservata alunni delle elementari in palio 20 gabbiette con uccellino

- Ore 17 Aperitivo/Evento con DJ Pat - Igor s & Lady Brian e musica di Radio Piter Pan

- dalle ore 18 alle ore 19 Best in Show

- Ore 19 Premiazione mostra di pittura “Guardando San Vitale”

- Ore 19.30 Esibizione complesso bandistico di Fagagna (UD) con Majorettes

- Ore 20 Estrazione lotteria Pro scuola materna “Madonna di Fatima”

- A conclusione della serata alle ore 22 “grande spettacolo pirotecnico”

aspettiamo tanti nuovi collaboratori,

soprattutto ragazzi, ragazze

e giovani!!! C’è bisogno del vostro

entusiasmo e della vostra generosa 

disponibilità!!!

RIUNIONE COLLABORATORI

giovedì 25 agosto

Vecchia San Vitale h. 20.30

- con prova di evacuazione

- distribuzione magliette

- assegnazione incarichi



Domenica 21 
Sante  Messe con orario festivo

LuneDì 22
• h. 18.00 Messa in VSV

marteDì 23
• h. 20.45 Incontro con il Vangelo in Centro Pastorale

mercoLeDì 24
• h. 18.00 Messa a Spadacenta

VenerDì 26 
• h. 09.00 S. Messa

•�h.�19.30 Inaugurazione�Mostra�“Strumenti�e�memorie�sulla�

pesca�d’acqua�dolce�in�Veneto”�Oratorio�S.G.�Bosco

Sabato 27
• h. 19.00 - 25° di matrimonio di Velo Renzo e Savian Marilena

Domenica 28 - xxii DeL t.o.
xxxii Fiera dei osei dall’alba al tramonto

Sante  Messe con orario festivo

CONFESSIONI

* Sabato 27 agosto - h. 15.30-17.00 don Julius

- h. 17.00-19.00 don Giovanni                               

UFFICIO PARROCCHIALE

* Aperto i giorni feriali h. 09.00 - 12.00

SEGRETERIA SCUOLA MATERNA

* Aperta martedì e giovedì -  h.16-18

CORALBA

* Domenica 28 - S. Messa - h. 10.30

GRUPPO MARTA

* Giovedì 25 agosto h.14.30 (gr 4 - Fabrizia)

MINISTRI DI COMUNIONE

* Sabato 27 agosto prefestiva 

h. 19.00: Sr. Alberta

* Domenica 28 agosto

h. 08.00: Graziano

h. 10.30: Mary - Fabrizia

SERVIZIO LETTORI

* Sabato 27 agosto prefestiva 

h. 19.00: Michela Martin - Matteo Maronese

* Domenica 28 agosto

h. 08.00: Maella Pusiol - Federico Nosella

h. 10.30: Silvio Maestri - Suor Alberta

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 21 al 28 agosto  2016
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Domenica 7 agosto è deceduto all’età di 91 anni

Remigio Tius

Funerali: Martedì 9 agosto in VSV
--------------

Lunedì 8 agosto è deceduto all’età di 70 anni

Bruno Drigo

Funerali: Mercoledì 10 agosto in VSV
--------------

Lunedì 15 agosto è deceduta ad Arezzo
all’età di 85 anni

Neda Poggesi ved. Gori

cognata di Suor Annarita

Condoglianze ai familiari

Ricordiamo i nostri morti

La prima domenica di agosto, com’è
ormai tradizione da qualche anno, si è svol-
ta in una Azienda di Annone Veneto la festa
dell’aratura. Si tratta di una manifestazione
alla quale partecipano esclusivamente trattori d’epoca come ad esem-
pio gli immancabili Landini “testacalda”. Verso le otto e mezza di dome-
nica 7 agosto sono arrivate le prime macchine munite naturalmente di
aratro. L’aratura è cominciata verso le nove e nel giro di una mezz’oret-
ta l’appezzamento di terreno contava 15 trattori tra cingolati e gomma-
ti. Nonostante il terreno non fosse dei migliori tutti i partecipanti, chi più
chi meno, sono riusciti ad arrivare al termine dell’avventurosa aratura
sani e salvi, senza rotture dei rispettivi mezzi. Gli ultimi trattoristi hanno
lasciato il campo verso mezzogiorno per recarsi al pranzo conclusivo;
momento che, insieme all’aratura, ha permesso di stare insieme e con-
dividere idee e opinioni. Momento che ha permesso ai giovani di com-
prendere l’importanza del legame e del rispetto tra uomo e terra e ai più
anziani di rivivere istanti della loro infanzia. È importante, infatti, non
dimenticare che la terra ci permette di vivere grazie alla sua fertilità e
per questo dobbiamo ricambiare rispettandola al massimo. È necessaria
una rinascita del rapporto con la natura affinché il settore primario
riprenda la posizione che, nominalmente, gli compete. E.D.

FESTA dell’ARATURA

MATRIMONIO

FRANCO MICHELE, organista della Cattedrale di Concordia e più volte anche

delle nostre Chiese, si sposa con MEZZANOTTE MORETTI SARAH sabato 27

agosto alle ore 11.00 nella Chiesa di S. Giovanni a Portogruaro.

Auguri ai novelli Sposi!

GRAZIE - Gli Amici di S. Giuseppe in occasione della

Pedalata e Festa di S. Giuseppe del 1° maggio offrono

€ 100 al Centro Diurno per disabili “Il Talento”,  € 100 alla

Parrocchia e una Cesta di viveri alle Suore

Giovedì 11 agosto è nata a Oderzo

Nada De Bortoli figlia di Adam

e Cinzia Raminelli, residenti a Giai

Auguri ai neo-genitori

Venerdì 19 agosto è nata a S. Vito al Tagliamento

Grazia Masier figlia di Davide e Chiara Pitton

Gioia è veramente felice!

Auguri!

Benvenute tra noi: campane a festa
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S. Agostino 
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Ore 18 (in VSV) - B.V. Maria Regina
D.i Busanello Giulio e Savian Luigia  - D.o Rorato Adriano dalle collaboratrici  - 
D.o Maccorin Daniele: anniversario - D.i Pantarotto Linda: anniversario e Berti
Domenico - D.i Pantarotto Linda: anniversario, Domenico e d.i Zanotto 

Ore 18  - S. Rosa da Lima

D.i Cuzzolin Lino: anniversario

Ore 18 (a Spadacenta) - S. Bartolomeo, Ap.
D.o Cecchetto Alberto - D.o De Bortoli Eugenio - D.e Bucciol Teresa e sorelle - D.i
Bertacchini Giovanni e Rosolen Gina - D.i Bortolussi Giuseppe e Pivetta Rosa - D.e
Bortolussi Palmira, Maria e Arcilia

Ore 18 - S. Ludovico
D.i Bortoluzzi Riccardo, Carotti Giuseppina e Susanna - D.i Bioses Eusebio, Genoveffa e
figli - D.i Zamuner Luigi e Alessandra - D.i De Bortoli Amelia per l’eccidio di Torlano e
familiari - D.o Pigatta Giuseppe: anniversario

Ore 09 - S. Ludovico

D.i Portello Ramiro e Riccardo

Ore 19 - S. Monica
D.o Tazio Cortellazzi dalla figlia, genero e nipoti - D.i Faoro Renzo, Graziana e Enzo -
D.i Zuccolin Antonietta e Passatempo - D.o Peruzza Domenico - D.o Fedrigo Marco -
D.o Chiarot Ercole

Ore 08
D.o Tolfo Angelo - D.o Ronchese Ugo - D.i Secco Maria: anniv., Angelo e figli - D.i
Masier Bruno, Teresa e Antonio

Ore 09 (a Giai) - D.o Repetto Claudio - D.i Gonzo Dina, Venturini Valerio e Luigi - D.i

Salmaso Sante: anniversario, moglie e figli

Ore 10,30  
D.i Maccorin Antonio e Amelia - D.i Tonel, Genitori, fratelli: Bruno, Umberto e Reginetta

LLee  MMeessssee  dd eellllaa  2211^̂  SSeetttt iimmaann aa  dd eell   TT..OO..

Una quarantina di amici hanno raggiunto, giovedì 11 agosto u.s. la località di Borca di Cadore (BL), al centro di una verde valle

tracciata dal torrente Boite, in una posizione soleggiata e protetta da monti imponenti di roccia dolomitica di colore rosa: il Pelmo

(3168 m) sulla destra idrografica del torrente Boite, l'Antelao (3263 m) sulla sinistra secondo come altezza solo alla Marmolada, a

nord le Rochette di Sorarù (2374 m), a sud il monte Penna (2196 m) e il monte Rite (2181 m). Un paesaggio incantevole da moz-

zafiato con un cielo azzurro costellato di nuvole bianche.

Borca è tradizionale meta estiva, negli ultimi anni, di alcune nostre famiglie di Giai e loro amici. Al mattino, abbiamo trovato

un’aria fresca e il termometro segnava 12 gradi. Alle undici abbiamo

celebrato la S. Messa nel fresco bosco con il rumore impetuso in sot-

tofondo del torrente, altare abbellito da fiori di montagna con tanto di

pianola e microfoni,  Messa ai piedi dell’Antelao, presiduta da don

Giovanni e concelebrata dal Parroco del Duomo di Portogruaro

Mons. Pietro Cesco. La Messa era accompagnata dal Coro

Noincanto e Amici di Giai diretti da Renzo Fantuzzo. Abbiamo ricor-

dato l’amico Sergio Bioses che negli ultimi anni ha condiviso in quel-

le meravigliose montagne le ferie estive.  E’ stato servito poi in ristorante, un gustoso pranzo con piatti tipici della zona, al termine

del quale, il Coro Noincanto si è esibito in un generoso ed entusiasmante concerto. 

Durante la giornata, Lucio Dal Mas, il vero animatore dell’incontro (aiutato da Pierluigi) che desiderava ardentemente parteci-

pare all’uscita, purtroppo è rimasto a casa, su consiglio dei medici. Allora lui, durante il giorno, ci ha raggiunto con diverse telefo-

nate per sincerarsi del nostro gradimento in terra cadorina. Conoscendo Lucio e apprezzando la sua amicizia, da buoni amici abbia-

mo convenuto di ritrovarci  tutti assieme, domenica 21 agosto p.v. a Giai per celebrare assieme a Lucio la Messa in chiesetta e

condividere poi il pranzo in buona armonia facendogli rivivere qui in pianura la festa che abbiamo condiviso in montagna.

Amici di Giai

11 agosto a Borca di Cadore


